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RIPRENDIAMO
I LAVORI

IN ORATORIO
Carissimi parrocchiani,

i lavori del nostro oratorio stanno per RIPRENDERE finalmente. 
Abbiamo infatti vissuto un tempo di “pausa” sia per raccogliere un po’ 
di  fondi (che sono arrivati  generosi  da parte di  molti  di  voi)  sia per 
attendere eventuali bandi da enti terzi ai quali poter accedere, ma che 
purtroppo non sono arrivati.

La  PRIMA  FASE  che  consisteva  nel  ripristinare  il 
riscaldamento con la nuova centrale termica è stata completata nel 
dicembre  2014  e  nel  2015  abbiamo  provveduto  a  saldare  la  spesa 
complessiva pari a 58.600 euro più Iva per un totale di 65.400 euro, 
con fondi provenienti dall’oratorio (30.000 euro) e dalle vostre offerte 
(35.400).

Ora inizia la SECONDA FASE che prevedeva il  completamento 
delle  opere in  vista dell’agibilità per  un  totale  di  circa  130.000 
euro.  Sono  lavori  per  completare  le  opere  relative  alle  uscite  di 
sicurezza, la realizzazione di un montapersone e di bagni per portatori 
di handicapp. I fondi che sono rimasti a disposizione sono pari a 29.000 
euro provenienti dalle offerte, le buste parrocchiali e le tante iniziative 
realizzate finora,  a cui  aggiungere  i  3 prestiti  graziosi  pari  a 56.000 
euro per un totale di 85.000 euro, per cui mancheranno 45.000 euro 
per arrivare ai  130.000 di  cui  sopra.  Prevediamo di  realizzare alcuni 
lavori esterni a partire da metà marzo, mentre quelli interni saranno 
concentrati durante la pausa dei mesi estivi, in modo da creare meno 
disagio possibile alle attività parrocchiali.

Resta  la  TERZA  FASE  che  ricordo  comprenderà  la  nuova 
dislocazione del bar e della cucina dell’oratorio, la ripassatura del tetto 
con  la  sua  coibentazione,  la  manutenzione  di  intonaci,  balconi, 
tinteggiature per un totale di ulteriori 160.000 euro. Sono lavori  non 
ancora indispensabili, ma per i quali prima o poi dovremo prepararci. 
Contiamo di poterli realizzare con gradualità, man mano che ci saranno 
risorse disponibili.

Nel  tabellone che  lasceremo  in  chiesa  segnaleremo 
puntualmente  l’andamento  della  raccolta  offerte  e  dei  pagamenti 
relativi ai lavori in corso. 

Il Parroco 
Don Claudio Bosa

e il Consiglio parrocchiale per gli Affari 
Economici



RIEPILOGO
(Fino al 29 febbraio 2016) ENTRATE USCITE

Fondi dalle attività dell’Oratorio e 8 settembre 30.000
Erogazioni liberali da privati: 
Offerte singole: 5 da 100€; 2 da 200€; 3 da  
300€; 13 da 500€; 2 da 600€; 1, da 700€; 9 da  
1000€; 1 da 1200€; 1 da 1600€; 1 da 5000€.  
Ecc..
Offerte mensili: 2 da 25€= ad oggi; 2 da 50€; 
1 da 100€.

41.000

Raccolta buste:
Di cui: 2014/15 = 12.595 e 2015/16 = 4.050

16.645

Vendite fiori varie 4.590
Iniziative Comitato Casere 1.320
Rimanenza Gita a Roma 2015 245
Ferro vecchio del Grest (600) + Cena Presepio 
(300)

900

TOTALE 94.700
Prestiti graziosi
Di cui: Uno da 50.000; uno da 5.000; uno da 
1,000.

56.000

LAVORI PRIMA FASE (pagati) 65.400
LAVORI SECONDA FASE (previsti) 130.000
TOTALE 150.70

0
195.40

0
Come si vede restano da reperire circa 45.000 euro per coprire la spesa 
prevista  per  la  seconda  fase,  non  dimenticando  ovviamente  che  i 
56.000 euro di prestiti graziosi rappresentano un debito da onorare nei 
prossimi 10 anni circa.
A tutto questo dobbiamo aggiungere:
• il MUTUO in corso per i lavori della Chiesa giunto a metà del suo 

percorso per un importo rimanente di  euro 87.000 e per il  quale 
verrà a mancare l’introito dell’affitto di Casa S.Paolo (ex Ruzza) il 
cui contratto con il Comune scadrà ad agosto.  

• le SPESE ORDINARIE di gestione delle attività parrocchiali. 



MODALITA’ DI CONTRIBUZIONE
Restano  aperte  le  solite  modalità  per  la  contribuzione  per  le  quali 
chiedo a tutti  di  continuare  nella  generosa disponibilità,  ovviamente 
ciascuno secondo le sue possibilità. 
PRESTITI AGEVOLATI:  Prestito alla parrocchia, senza interessi con 
scadenza  a 10 anni,  recuperabile  in  ogni  momento,  da  consegnare: 
rivolgersi al parroco.
OFFERTE: 
1. SPONTANEE LIBERE, da consegnare al parroco o in canonica.
2. CON BONIFICO BANCARIO/ASSEGNO, che consente la detraibilità 

nella denuncia dei redditi del prossimo anno. 
3. IMPEGNO MENSILE a versare un contributo (minimo 25 euro), per 

6 mesi o 1 anno al parroco o gli  incaricati  o mediante delega di 
bonifico permanente in banca.

Ricordiamo che la detraibilità ai fini fiscali è possibile sia per le DITTE che per i PRIVATI, a 
condizione che il versamento sia effettuato mediante bonifico bancario o assegno. Ogni 
Contrada  o  gruppo  può  organizzarsi  per  proporre  iniziative  per  raccogliere  fondi  da 
destinare, tutto o in parte, ai lavori previsti in oratorio.


